
 
 
 

SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 
 
 
ENTE 
 
 
1) Ente proponente il progetto: 

      

Comune di Baucina 
 
 
 

2) Codice di accreditamento: 
   
 
 
 
 
 

3) Albo e classe di iscrizione:                 
      
 
 
 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 
 

4) Titolo del  progetto: 
      

UN MOMENTO PER CRESCERE 

 
 
 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3): 
      

E. educazione e promozione culturale 

01 centri di aggregazione bambini 

10 attività di tutoraggio scolastico 

 
 

4 

NZ00364 

 

Regionale 



 

7) Obiettivi del progetto: 

 

OBIETTIVO DI CRESCITA PERSONALE DEL VOLONTARIO 

1. Acquisizione di competenze relazionali 

OBIETTIVI PROFESSIONALIZZANTI PER IL VOLONTARIO 

2. Acquisizione di strumenti per la risoluzione di problemi e la gestione dei conflitti 

3. Acquisizione di competenze pedagogiche e conoscenze nei confronti dei bambini e ragazzi 

che rientrano nel target del progetto (Fascia d’età 6 -14) 

4. Acquisizione della capacità di lavorare in gruppo, organizzare il lavoro e lavorare per 

obiettivi 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO 

I° Obiettivo: Animazione ludico ricreativa nel centro aggregativi per minori 

II° Obiettivo: Tutoraggio scolastico 

III° Obiettivo: Sostegno alla famiglia 

IV° Obiettivo: Attività di promozione territoriale 

 

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo 
le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile: 

Di seguito andiamo a specificare il complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di 

attuazione: 

A.1 Accoglienza:  

I volontari saranno inseriti in modo guidato nella sede operativa di progetto attraverso un'azione di 

coordinamento generale del progetto svolta dagli OLP che avranno il compito di facilitare il loro 

ingresso nella struttura dell'ente e di accompagnarli durante il percorso formativo e lo svolgimento 

delle attività previste dal progetto.  

 A.2 Formazione:  

� Formazione Generale:  

� Formazione specifica:  

A.3 Informazione alla comunità locale sugli obiettivi specifici del progetto:  

L’attività di informazione alla comunità locale, è stata pensata al fine di informare, il maggior numero 



possibile di cittadini, relativamente agli obiettivi che il progetto intende perseguire e al ruolo del 

volontario in servizio civile nazionale. 

A.4 Tutoraggio scolastico:  

L’attività consiste nel sostenere il minore durante le attività di studio individuale anche attraverso lavori 

di ricerca e nell’uso di strumenti informatici. Altro obiettivo che si pone questa attività è quello di 

favorire e incrementare momenti di interdisciplinarietà e affiancamento ai docenti.  

A.5 Sostegno scolastico domiciliare:  

Questa attività è stata pensata al fine di fornire un sostegno valido a quei genitori che non sono in grado 

di dare il giusto contributo educatico-didattico ai propri figli.  

A.6 Attività di animazione presso il centro intergenerazionale:  

L’obiettivo consiste nel creare opportunità di aggregazione per i minori, offrendo un punto di 

riferimento capace di favorire la partecipazione attiva dei bambini e dei ragazzi alla vita sociale, aiutandoli 

a crescere come cittadini consapevoli della comunità, con a fianco adulti che ne facilitino il percorso.  

A.7 Servizi di supporto alle genitorialità:  

Il benessere dei minori è strettamente collegato al benessere di tutta la famiglia, per questo motivo il 

progetto prevede una serie di servizi che forniscano supporto alla famiglia attraverso l’informazione, la 

consulenza, la creazione di reti sul territorio. 

A.8 Attività di divulgazione su iniziative del progetto e Legge 64/01:  

Realizzazione di campagne di sensibilizzazione e informazione.  

A.9 Attività legate alla crescita personale del giovane:  

All’interno dei dodici mesi del progetto saranno pianificati tre tipologie di incontri fra i volontari, al fine 

di raggiungere l’obiettivo principale del progetto per ciò che concerne la crescita personale dei volontari.  

 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:  

 

 

10) Numero posti con vitto e alloggio:  

 

 

11) Numero posti senza vitto e alloggio: 

 

12) Numero posti con solo vitto: 
0 

12 

 

0 

12 



 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 

 

 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  

� Disponibilità ad effettuare missioni e trasferimenti anche in sedi luoghi diversi dalla sede di 

attuazione, qualora ciò si rendesse necessario per motivi di servizio; 

� Collaborazione: Il volontario è tenuto a svolgere la propria attività con diligenza e riservatezza 

seguendo il principio della collaborazione con tutti gli operatori con i quali entrerà in contatto 

per ragioni di servizio; 

� Riservatezza: Deve inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti. Il 

volontario dovrà quindi mantenere la riservatezza su fatti e circostanze riguardanti il servizio e 

delle quali abbia avuto notizie durante l’espletamento o comunque in funzione delle stesse, 

rispettando scrupolosamente le norme vigenti in materia di segreto professionale e Privacy; 

� Disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di equipe: E’ richiesta inoltre una particolare 

predisposizione e disponibilità ai rapporti interpersonali ed al lavoro di équipe. 

� Flessibilità di impiego: dal punto di vista dell’orario, prevedendo la possibilità di prestare 

servizio, in caso di necessità, anche nei giorni festivi, in relazione alle singole progettualità di 

intervento attivate ed in particolari e saltuarie occasioni (manifestazioni, feste, etc.); 

� Disponibilità agli spostamenti: durante il servizio per il raggiungimento delle sedi operative di 

attuazione del servizio, alla guida di mezzi dell’ente o comunque messi a disposizione dell’Ente. 

 

23)Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 

2001, n. 64: 

• Esperienza pregressa in analoghe attività progettuali 

• Studi ed attestati di qualifica attinenti le finalità progettuali 

• Particolari caratteristiche personali che rendano proficuo l’inserimento del giovane 

nell’ambito delle attività  progettuali. 

 

 
Il Legale Rappresentante dell’Ente 

Ciro Coniglio 
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